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Martedi 13 novembre, ore 11
Ha piovuto i giorni scorsi (finalmente!) Adesso non sta piovendo. Tipica atmosfera sciroccale: temperatura mite, cielo grigio morbido, umidità.

Tanto verde ben lucidato, poco giallo. Le due star autunnali,i grandi ginkgo in fondo all’orto, hanno le foglie ancora verdi. Anche la terza star, il kako vicino all’orticello, ora pieno di frutti, mantiene ancora le foglie che cominciano appena ad acquistare un po’ di colore autunnale. Ma il grande noce malconcio vicino alla prima vasca e l’Ailanthus wilmoriniana (l’albero col tronco rigonfio alla base che gli sta vicino) sono praticamente spogli. Nella vasca galleggiano delle foglie “bifacciali” di tiglio: giallo intenso la faccia superiore, crema chiarissimo l’inferiore 
Belle foglie gialle sono quelle dell’ippocastano nano (Aesculus parviflora) di cui ho parlato tante volte. In molte di esse il verde è rimasto solo lungo le nervature principali – una fase tipica dell’ingiallimento in tante piante. Non so cosa significhi dal punto di vista funzionale; certamente è bello da vedere.
osservare un microambiente

È il trionfo dei muschi, oggi. Grassi, lustri, rigogliosi crescono in tanti punti dell’orto. Per esempio sul ceppo della Maclura di cui avevo parlato nell’ultima codadigallo. Sopratutto sulla superficie di taglio.
Mi piace questa superficie, mi fermo a guardarla, la fotografo. Una foto la riporto qui.
Quel che si vede nella foto: 

La superficie bagnata è quasi nera e appare quadrettata. Due famiglie di linee si intersecano, sembrano un po’ meridiani e paralleli in una carta geografica. Qui i paralleli sono i limiti curvilinei degli anelli di crescita annuale, i meridiani sono raggi midollari che intersecano il legno dal centro alla periferia.
Un grande…  cespo? ciuffo? …  di muschio occupa il centro della foto. Immagino che mi dica: “oggi sono felice, mi sto espandendo in tutte le direzioni”. In alto, al limite del legno, cresce dell’altro muschio, probabilmente della stessa specie. Si vedono le capsule che si protendono nel vuoto nero (la cavita al centro del ceppo)

La capsula del muschio contiene le spore: quando è matura si apre e le lascia disperdere. Può essere molto molto grossolanamente paragonata a un frutto che contiene microscopici semi.(Non ditelo in giro: un botanico esperto inorridirebbe…) 
Quel che non si vede nella foto:

Mentre mi preparo a fotografare noto due presenze animali che si muovono lungo la superficie quadrettata. Uno è un acaro, piccolo, rosso, veloce. L’altro è una larvetta bianchiccia di un qualche insetto che striscia lenta facendo la gobba. Al momento di scattare l’acaro se n’è andato. Per la sola larvetta mi sembra che non valga la pena.

In totale: un bel microambiente, tante cose da scoprire.

color mucca
Non solo il ceppo di Maclura; quando piove molto diventano neri quasi tutti i tronchi. Mi ricordo a questo proposito una visita guidata con una classe di scuola elementare. La maestra aveva detto ai bambini di disegnare gli alberi. Tutti hanno colorato i tronchi in marrone – “color mucca” come uso dire. Dico ai bambini: “Sono neri, non avete visto?” Uno mi risponde: “Sembrano neri, in realtà sono marroni”
Spesso i bambini ci spalancano davanti simili abissi di filosofia. Noi adulti siamo solo noiosi: in simili casi usiamo citare qualche frase famosa con l’aria di chi sa tutto…
quattro giorni dopo. Stessa ora.
Non è piovuto negli ultimi giorni e il clima è diventato più freddino, più consono alla stagione. C’è una nebbiola dietro la quale si intravede il sole.

Mi aspettavo che i colori autunnali avessero fatto qualche progresso; invece non è cambiato quasi nulla.
Nell’albero di kaki i frutti spiccano di più tra le foglie che hanno acquistato un bel colore bronzeo. Per ora è lui la star dell’orto. 
C’è anche una nota di giallo in più: il noce all’ingresso del pratone (a sinistra)
Per i prossimi giorni è previsto un brusco calo di temperatura. Può darsi che l’orgia di colori autunnali arrivi di colpo…
Pre-autunno 
Non mi è dispiaciuto riferire di questa situazione preautunnale anziché di un trionfo di colori. Del trionfo avevo già parlato abbondantemente l’anno scorso in due codedigallo distinte (una sulla sola ginkgo, l’altra sui colori autunnali in generale) Se qualcuno le vuole gliele posso mandare.
